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Documento Assemblea DUP  
 
 
Si è svolta  il 10  novembre u.s. , l’attivo dei Quadri e dei DUP di Poste Italiane del territorio di 
Lecce e Brindisi, per  discutere, dibattere ed approfondire, le complesse  problematiche  riferite a 
questi particolarissimi profili professionali, proprio in un momento in cui il futuro aziendale e 
professionale, potrebbe essere messo in discussione dal progetto di privatizzazione.  
 
La riunione ha affrontato tematiche quali : 
le enormi responsabilità civili e penali rivenienti dal proprio ruolo che mal si esplicano per colpa di 
una organizzazione del lavoro imposta piramidalmente, spesso pasticciona, elusiva, 
eccessivamente burocratizzata e tutta tesa al solo obbiettivo del budget commerciale.  
 
Un organizzazione del lavoro che non tiene conto dell’orario di lavoro, le prestazioni straordinarie, 
il conto ore individuale, la formazione individuale e collettiva, i percorsi di carriera,  le mansioni 
superiori, i criteri di valutazione individuali, la costruzione dei budget, la retribuzione,  nonché la 
ridefinizione del ruolo dei quadri unita ad  un attento monitoraggio sulla loro coerente collocazione 
in posizioni organizzative conformi all’inquadramento ed alla professionalità . 
 
Si ritiene che vada fronteggiata e contrastata la concezione aziendale della gestione del ruolo dei 
quadri che pur ritenendo la “risorsa” del Quadro un valore, non ha  esitazioni nel ritenerlo anche un 
“peso” ereditato dal passato. 
 
Nei fatti, si evidenzia la volontà aziendale di sottrarre i Quadri dall’area della rappresentanza 
collettiva quasi fossero una zona franca nella quale il Sindacato, quale strumento appunto di 
rappresentanza e tutela, non ha cittadinanza nè diritto contrattuale. 
 
Si ritiene dannosa e pericolosa per la categoria, la scelta di una gestione dirigista dell’azienda, 
accompagnata spesso da pressioni psicologiche e da metodiche  d’emarginazione,  dove tutto arriva 
dall’alto senza momenti di confronto preventivo  con il tavolo negoziale e spesso in violazione degli  
stessi accordi contrattuali. 
 
L’assemblea impegna per tanto la segreteria regionale e nazionale ad affrontare problematiche così 
importanti per migliaia di Quadri e DUP e di valutare l’apertura di una mobilitazione dei DUP 
attraverso forme di coinvolgimento coerenti con il ruolo e le responsabilità della categoria. 
 
 
L’assemblea di DUP ha approvato all’unanimità. 
 
 
 
 

 


